
5 1S  L i b r o -  S e c o n d o .  
no usati di collegarsi insieme , e facevano certo 
genere di compagnia , la quale perchè attendeva 
al culto divino, si chiamava Scbola , altrettale si
gnificando questa greca parola ; e perchè erano mol
ti uniti insieme, nominavasi Congregano. D ì que
ste Compagnie, dette generalmente dai nostri Se
l la  , e Comilitates , eravene una antichissima in 
Verona . Nel Testamento del Vescovo Bilongo , 
scritto l’ anno 8 50 ,  s’ appella fcholit Sa.cerd.otum, e 
ne erano Rettori l’ Arcidiàcono e l ’ Arciprete i L 
anno poi 9 2 1 Giovanni Vescovo Ticinense o di 
Pavia i  nel suo Testamento, Ughel. F ,  802 , ne 
fece di essa menzione , e ne’ suoi antichi Monu
menti legge vasi : Curri venerabili s &  sanila &  an
tiqua Congregatio Cleri Intrinseci Feronensis decorata 
i it  consorti 0 &  sanilo Collegio Sacerdotum ,  &  SS. 
Ecdesiarum  , &  laudabilium Clericorum &  laico- 
rum . E  poi della sua antichità s’ aggiugne: H$c 
Vero Congregatio adeo efl antiqua , ut ejus principe 
Origo penitus igno*etu-. Solamente notasi, che pe' 
testimonianza dei più vecchi, sotto il di lei A rc i
prete Giselberto appellavasi Scbola.

1 6 4 6 )  Non lasciarono i nostri antichi e buoni 
Ecclesiastici d’ imitare queste pratiche > e di radu- 
narsi essi pure in Congregazione. E  a me sembra, 
che ciò abbiano fatto precisamente a similitudine 
della Veronese de’ Sacerdoti intrinseci. Aveva quei' 
la ,  come appar dall’ Ughelli V ,  80$ ,  il suo 
ciprete, 4  Prim icerj, il Masser, il Viàtorem oScap- 
pinante , i Consiglieri, il Nodaro, il Cursorem 
bidetttm > ossia T̂ owsio/o : vi si arredavano S a c e r d o 
ti e Cherict, e Laici ancora . L e  quali cose tro
vandosi eziandio a un di presso tutte nelle nostre
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